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Home   Economia   Bnl: la scusa delle esternalizzazioni per tagliare il personale

Roma, 26 set – È scontro tra i sindacati e Bnl (gruppo Bnp Paribas). I lavoratori

dell’istituto di credito contestano la scelta di voler esternalizzare l’It, una parte del

back office, procedendo anche all’accorpamento di alcune filiali. In pratica, circa

900 dipendenti sarebbero fuori dal perimetro aziendale. Questo è quanto

l’istituto di credito ha comunicato ai rappresentanti dei lavoratori.
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I progetti di Bnl

Il 23 settembre scorso l’amministratore delegato di Bnl, Elena Goitini, ha

presentato alle segreterie nazionali e alle delegazioni aziendali le linee

programmatiche del Piano Industriale 2022-2025. Le intenzioni sono ottime

(almeno sulla carta). Si prospetta il raggiungimento di ambiziosi risultati economici

e finanziari. Per farlo, però, è necessario “rimodernare” l’attuale struttura. Non si

tratta di un piccolo cambiamento. Il piano prevede “la riduzione della rete fisica di

135 punti operativi a favore della creazione di strutture centralizzate integrate,

distribuite per macro territori, ed un nuovo modello operativo di back office e IT

che prevede una partnership con aziende leader in cui trasferire attività, lavoratrici

e lavoratori”.

A detta dell’amministratore delegato così facendo il cliente beneficerà di un servizio

più efficiente. Saranno queste le vere motivazioni? Difficile crederlo. La Bnl infatti

vuole conferire ad altre aziende esterne la fornitura di un servizio. Questa si

chiama esternalizzazione ed è fatta al solo scopo di risparmiare sul personale.

In pratica invece di assumere dei lavoratori affido l’appalto a chi li paga di meno.

Ecco perché i dipendenti sono sul piede di guerra.

La reazione dei lavoratori

I sindacati hanno annunciato che si opporranno al “disegno portato avanti dalla

dirigenza del gruppo”. Anche perché i sindacati già da tempo si oppongono a

progetti di questo tipo. Il segretario nazionale della Fabi, Mauro Morelli spiega che

“la presenza delle esternalizzazioni nel piano industriale rappresenta un enorme

macigno nel percorso che ci accingiamo a fare. L’azienda non può pensare di far

sottoscrivere al sindacato un piano industriale che preveda delle esternalizzazioni

che hanno rappresentato negli ultimi 4 mesi un motivo di scontro continuo con le

organizzazioni sindacali aziendali”.

Non le manda a dire neanche Tommaso Vigliotti, segretario nazionale di Unisin-

Confsal: “Si annunciano – spiega – centinaia di esuberi, tagli di personale, chiusure

di filiali e, dulcis in fundo, cessioni di rami d’azienda nel comparto It e nell’ambito

del back office per oltre 900 colleghi. Si tratta di una strategia industriale

inaccettabile, senza capo né coda, messa in piedi da chi ha già troppe volte negli

anni imposto sacrifici enormi ai lavoratori, trascurato la clientela, sacrificato ambiti

di business vitali e venduto il patrimonio immobiliare, senza ottenere mai i risultati

promessi”. Non c’è da stupirsi: la dirigenza di Bnl non è nuova a trovate di questo

tipo.

Il caso Axepta

Lo scorso luglio il gruppo ha venduto alla fintech francese Worldline la Axepta

che gestisce 200 milioni di transazioni annue con circa 220mila POS. L’ex

controllata fornisce anche consulenza per l’e-commerce. La società ha un portfolio

di circa 30mila clienti (di cui più del 60% sono piccole e medie attività). Detto in

parole povere: una gallina dalle uova d’oro.

 Anche in questo caso la nota di Fabi, First, Fisac, Uilca e Unisin fu durissima. I

sindacati definirono la scelta “miope e di corto respiro” in quanto non avrebbe

portato “alcun valore aggiunto sul piano strategico al posizionamento del Gruppo”.

L’Ugl Credito bollò come “incomprensibile” la cessione ad “un competitor estero di

una società fortemente posizionata nel mercato dei pagamenti digitali e che

costituiva un autentico fiore all’occhiello per la banca”. Non dimentichiamo che con

quell’operazione Worldline si garantiva “un ingresso privilegiato nel mercato
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Articolo precedente

Pescara, Torino, Lazio: Immobile, il Ciro d’Italia
a suon di reti

italiano, depauperando la banca di un asset che sarebbe stato suscettibile, al

contrario, di un forte incremento”.

Le conseguenze (nefaste) delle esternalizzazioni

Questo è solo un esempio delle conseguenze negative che può avere la cessione di

un cespite. La questione non riguarda solo Bnl. I dipendenti di Monte dei Paschi di

Siena rischiano grosso: il prossimo acquirente potrebbe chiedere un forte

ridimensionamento del personale. Per non parlare di Unicredit. La questione non

riguarda solo l’Italia: è globale. I grandi gruppi con la scusa della digitalizzazione

hanno intenzione di tagliare il personale.

Il ragionamento potrebbe, però, portarci fuori strada. In fondo chiunque è portato a

pensare che l’esternalizzazione abbia delle ricadute solo sul piano occupazionale.

Per cui quando un ramo d’azienda viene ceduto il problema riguarda i dipendenti

che cambieranno (se gli va bene) il datore di lavoro. Questa percezione è

totalmente errata. Quando una società esternalizza pagano sia i lavoratori di

quest’ultima che i clienti. Nessun lavoratore potrà mai svolgere al meglio la

propria mansione se si sente un’auto a noleggio. Il senso d’appartenenza è

importante. Realtà come Eni ne tengono conto ancora oggi.

Detto questo, però, il vero vulnus creato dalle esternalizzazioni riguarda

l’organizzazione interna dell’azienda. Quest’ultima diventerà un fascio di contratti.

Ogni gerarchia sarà basata solo sull’ottimizzazione dei costi. Siamo sempre così

sicuri che l’efficienza passi per tagli indiscriminati del personale e non per

riqualificazione e formazione dei dipendenti?

Salvatore Recupero

La tua mail per essere sempre aggiornato

Subscribe
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Il sindacalista Lando Maria Sileoni sulle ragioni della protesta dei
bancari: "MPS ha ricevuto dal 2012 circa 20 miliardi di aumento di
capitale e nessuno ha pagato per questo scempio, non ci sono da
parte nostra pregiudizi su Unicredit né altri compratori"

GUARDA ANCHE

LA7
INTANTO

METEO MAKKOX

IN ARGOMENTO

<> EMBED

MPS, Lando Maria Sileoni-FABI Banche: "Nessun manager
ha pagato, i lavoratori hanno già contribuito al
salvataggio rinunciando a benefit economici"
24/09/2021
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Bankitalia...
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"Normativa EBA...

Sileoni, FABI Banche: "Ecco dove
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        OMICIDIO ZILIANI BONUS AUTO USATE TERZA DOSE COVID OGGI ELEZIONI GERMANIA MONDIALI CICLISMO SERIE A F1 GP RUSSIA METEO

            CRONACA ECONOMIA POLITICA ESTERI SPORT MOTORI MAGAZINE MODA SALUTE ITINERARI TECH ROMA NAPOLI

Pubblicato il 26 settembre 2021STUDIO DELLA FABI

Il 60% delle sofferenze dalle grandi aziende

   

  Home >  Economia >  Il 60% Delle Sofferenze Dalle...

"Sono i prestiti concessi ai grandi gruppi industriali che poi non vengono

rimborsati, a pesare sui bilanci delle banche italiane" creando la pericolosa

zavorra delle sofferenze sul sistema creditizio. È quanto emerge dall’analisi

della Fabi sui dati raccolti fino a marzo 2021, che evidenzia come siano i prestiti

sopra i 500mila euro a creare 28 miliardi di sofferenze.

"Non sono le famiglie, con le rate dei mutui o del credito al consumo, a mettere

in difficoltà le banche, ma sono 126 grandi soggetti", dice il segretario Fabi,

Lando Sileoni, commentando i dati. Se sono le grandi aziende a pesare sui

bilanci delle banche italiane, i piccoli debitori hanno avuto maggiori difficoltà,

nell’anno del Covid, a saldare le rate. Ad appena 126 soggetti ﴾lo 0,002% della

clientela﴿ con prestiti oltre i 25 milioni, sottolinea la ricerca, fanno capo 2,9

miliardi di Npl ﴾il 6,12% delle sofferenze﴿. "Le banche puntano molto sulla

vendita dei prodotti finanziari e poco sui prestiti. ‐ prosegue Sileoni ‐ Un’attività,

quest’ultima, che è ancora molto legata ai rapporti personali dei banchieri con

le imprese".

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Hanno un lavoro ma sono poveri.
Allarme Inps: basta paghe da fame

E C O N O M I A

Il 60% delle sofferenze dalle grandi
aziende

Parte l’ecobonus per auto usate (con

E C O N O M I A

E C O N O M I A

     METEO GUIDA TV SPECIALI ◢ ABBONATI LEGGI IL GIORNALE ACCEDI
1
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La classe dirigente del Paese si confronta sulla Ripartenza - Rivedi i nostri Talk CLICCA QUI



SETTEMBRE 26, 2021

Lando Maria Sileoni (segretario
Fabi): «50 miliardi di sofferenze
bancarie. La metà appartiene a
gruppi industriali»

OSSERVATORIO

    

INTERVENTI PER LA RIPARTENZA

[L’intervento] Arturo Maresca (Professore Diritto del
lavoro – Università degli Studi La Sapienza di Roma):
«La digitalizzazione e il remote working hanno
trasformato il mondo del lavoro, ma ancora non
consentono di superare le diseguaglianze»

Osservatorio

[L’intervento esclusivo] Federico Sannella (Direttore
Relazioni Esterne Birra Peroni): «La blockchain è
fondamentale per misurare la sostenibilità
dell’Agrifood»

Osservatorio

Tempo di lettura: 5 min

Non sono i piccoli debitori (famiglie, partite Iva, piccole e medie

imprese) – che hanno avuto maggiori difficoltà, nell’anno del Covid, a

saldare le rate dei finanziamenti – a pesare sui bilanci delle banche

italiane. Al contrario, circa la metà delle sofferenze bancarie, sul totale

di quasi 50 miliardi di euro, si riferisce a finanziamenti di importo

rilevante, superiori a 1 milione di euro, riconducibili a gruppi industriali

e le grandi aziende.

Si tratta, per l’esattezza, di 23,8 miliardi, pari al 49,96% dei 47,6

miliardi complessivi, riconducibili a 11.989 soggetti (famiglie e

imprese) che corrispondono soltanto al 2,36% della galassia della

clientela degli istituti di credito interessata dal fenomeno delle rate non

pagate. E ad appena 126 soggetti fanno capo ben 2,9 miliardi di

crediti deteriorati relativi a prestiti oltre 25 milioni di euro: allo 0,02%

della clientela, quindi, fa capo il 6,12% delle sofferenze.

Pochi soggetti, quindi, che, nella platea di oltre mezzo milione di

“cattivi pagatori” dell’industria creditizia, hanno una incidenza

significativa sulle sofferenze del settore bancario. La percentuale sale,

se si prendono in considerazione gli impieghi da 500.000 euro in su: il

4,39% dei clienti è “responsabile” del 60% delle rate non pagate, vuol

dire che a 22.290 soggetti corrispondono oltre 28 miliardi di

sofferenze. I dati emergono dalla “Mappa delle sofferenze bancarie”

CHI SIAMO MANIFESTO LA COMMUNITY PROPOSTE DATI E ATTI UFFICIALI PAPER EVENTI CONTATTI
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IDEE PER LA RIPARTENZA

Giorgio Spaziani Testa (presidente Confedilizia):
«Necessaria una riforma del fisco, non del catasto»

Osservatorio

Daniele Franco (ministro Economia): «Pnrr: primo
passo verso un bilancio comune europeo»

Osservatorio

IMPRESE PER LA RIPARTENZA

Marco Marsilio (presidente Regione Abruzzo): «Con
Amazon un’opportunità imperdibile per l’Abruzzo»

Osservatorio

realizzata dalla Fabi, che ha fotografato i dati relativi a marzo 2021,

osservando le variazioni rispetto al 2020.

«Le banche puntano molto sulla vendita dei prodotti finanziari e poco

sui prestiti. Un’attività, quest’ultima, che è ancora molto legata ai

rapporti personali dei banchieri con le imprese. Insomma, c’è ancora

molto credito relazionale, finanziamenti agli amici degli amici. Proprio

per questo tipo di comportamenti, le sofferenze delle banche, cioè i

prestiti non rimborsati, sono prodotte da pochissimi, grandi soggetti».

«Insomma, non sono le famiglie, con le rate dei mutui o del credito al

consumo, a mettere in difficoltà le banche, ma sono 126 grandi

soggetti a pesare enormemente sui bilanci delle banche. E sarebbe

interessante approfondire quali sono i reali motivi che spingono le

banche a rischiare così tanto verso chi poi dimostra di non avere i

requisiti per non restituire i prestiti. Il Fintech consentirebbe l’accesso

al credito determinato dai sistemi informatici, ma è ostacolato proprio

dalle banche che vogliono continuare ad avere mani libere

nell’erogazione del credito solo a determinati soggetti. Questo è un

tema conosciuto da molti ma che volutamente non è stato mai

affrontato con risolutezza, convinzione e determinazione», commenta il

segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.

Nell’anno della pandemia da Covid, il totale delle sofferenze bancarie

è continuato a calare, in linea con una tendenza in corso da anni,

avviata su impulso della Banca centrale europea e supportata negli

ultimi mesi dalle misure di sostegno nazionali. Nel corso dei 12 mesi in

esame, si è registrata una diminuzione di 21,3 miliardi (- 31%) dello

stock di rate non pagate, da 68,9 miliardi di marzo 2020 a 47,6 miliardi

di marzo 2021. In calo (- 25%) anche i clienti con arretrati: da 677.360

a 507.951, con una riduzione di 169.409 unità.

In quest’ultimo anno, tuttavia, è lievemente salita la quota di

sofferenze riconducibile a prestiti di importo minore, spia di una

situazione, quella cagionata dall’emergenza sanitaria, che ha pesato

maggiormente sui piccoli clienti degli istituti di credito e un po’ meno

sui grandi debitori. Rispetto al 2020, infatti, la composizione della

clientela che ha “arretrati” in banca ha subito alcune variazioni di

rilievo: se si osservano le sofferenze relative a finanziamenti superiori

a 500.000 euro, a marzo dello scorso anno queste ammontavano a

44,1 miliardi e si attestavano al 63,98% del totale, con 30.181 clienti

coinvolti; a distanza di 12 mesi, questa categoria di crediti deteriorati

valeva 28,5 miliardi (meno 15,5 miliardi) e corrispondeva al 59,93%

del totale.

Quanto, invece, alle sofferenze relative a prestiti superiori a 1 milione

di euro, valevano 37,2 miliardi nel 2020 e corrispondevano al 54,02%

del totale (16.392 clienti, pari al 2,42% del totale); dopo un anno,

l’ammontare si è ridotto di 13,4 miliardi ed è sceso a 23,8 miliardi (il

49,96% del totale). Di pari passo, tra marzo 2020 e marzo 2021, sono

lievemente salite le percentuali di sofferenze relative a prestiti di

importo più contenuto: probabilmente si tratta di un indicatore
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Romano Baruzzi (capo desk Tripoli di Ice): «Export in
Libia registrerà un +27,2 nel 2021»

Osservatorio

significativo delle maggiori difficoltà registrate per le fasce di clientela

più piccola, proprio nell’anno della pandemia, nel restituire i

finanziamenti e a saldare le rate in banca.

I dati – pur trattandosi di piccoli scostamenti – rivelano che i piccoli

prestiti personali, quelli fino a 30.000 euro, valgono il 5,12% del totale

delle sofferenze contro il 4,62% di un anno fa; i finanziamenti fino a

75.000 euro sono saliti dal 5,29% al 6,03%, mentre per quelli fino a

125.00 euro l’incidenza sul totale è passata dal 5,65% al 6,53%.

Passando ancora a fasce di prestito superiore, si registra un

incremento percentuale sia per gli impieghi fino a 250.000 euro (dal

10,95% al 12,40%) sia per quelli fino a 500.000 euro (dal 9,51% al

9,98%).

Per i finanziamenti fino a 1 milione di euro e fino a 2,5 milioni di euro,

invece, l’incidenza è rimasta stabile (rispettivamente dal 9,95% al

9,97% e dal 15,69% al 15,06%), mentre quelli fino a 5 milioni di euro

pesano, in termini percentuali, un po’ meno sullo stock di sofferenze

(dall’11,75% al 10,78%). Il calo dell’incidenza emerge se si prendono

in considerazione anche i crediti fino a 25 milioni di euro, con la

percentuale scesa dal 18,70% al 17,99%, e quelli oltre 25 milioni di

euro, passati dal 7,88% al 6,12%).

Quanto al numero dei clienti sotto la lente a marzo 2021, dall’analisi

emerge che ad appena 126 soggetti si riferiscono ben 2,9 miliardi di

crediti deteriorati relativi a prestiti oltre 25 milioni di euro: allo 0,02%

della clientela fa capo il 6,12% delle sofferenze. Fra le tante profezie

generate dalla crisi economica post-pandemia, quella sull’inevitabile

crescita dei non performing loan è sicuramente una delle più

controverse ma quello che è certo è che la clientela bancaria

destinata a subire i maggiori effetti negativi non sarà più solo quella di

grossa taglia bensì quella che appartiene ai settori e ai territori più

vulnerabili del paese.

Decine di migliaia di piccole/medie imprese e ditte familiari saranno a

rischio nei prossimi anni e quando le misure d’emergenza nazionali ed

europee cesseranno i loro effetti, le banche dovranno farsi trovare

pronte a gestire le probabili nuove ondate di non performing loan e

supportare – laddove possibile – il tessuto economico e sociale. Che

sia la lezione fondamentale dell’ultima crisi economica o un business

da consolidare, far fronte al nuovo “marcio” che avanza sarà una

necessità e non più una sfida per tutto il sistema bancario e se un

cambiamento – più o meno radicale – è già avvenuto e le banche

sono più attrezzate di prima, sarà importante capire il costo di un

ritorno alla normalità per i 630 mila clienti (totale famiglie e imprese

interessate dalla sospensione dei mutui).

Con quasi 300 miliardi di euro di prestiti sottoposti a moratoria, l’Italia

vanta insieme al Portogallo il primato europeo degli stop ai pagamenti.

La fotografia europea delle misure di sostegno rivela che la

stragrande maggioranza delle moratorie sui prestiti nei principali Paesi

dell’Ue è scaduta. I prestiti in moratoria costituivano – a livello europeo
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– il 2,1% dei prestiti a famiglie e società non finanziarie a fine 2020,

meno della metà rispetto a tre mesi prima e ben al di sotto del picco

del 9% raggiunto durante l’anno. L’Italia si distingue dagli altri con il

7,7% a dicembre 2020 e il 10,3% a giugno dello stesso anno.

Anche sul fronte delle scadenze, il nostro paese vanta uno scarso

34% delle moratorie concesse scaduto a fine 2020, contro l’80% in

Francia e Germania e il 65% a livello europeo. Vista la quota

relativamente ancora alta di prestiti ancora soggetti a moratoria e le

consistenti misure di supporto alla liquidità ancora in essere è

ragionevole immaginare che la qualità dei prestiti del settore bancario

è destinata a ridursi già nel 2022, ma tra le inarrestabili operazioni di

cessione di portafogli, ancora sostenute dagli incentivi fiscali, e una

crescente attenzione alla qualità del nuovo credito, non saranno più i

volumi a preoccupare come prima. La vera sfida sarà garantire una

tutela equa per tutti i consumatori, la cui prima linea di difesa dal

rischio di insolvenza dovranno essere le banche stesse: anticipare,

gestire e non far fallire.

Per saperne di più:

[I dati] Garanzie pubbliche per banche imprese, ma non per

le piccole e medie imprese
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